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«Quanto i più» si studisola slinazione nostra 
a fronte ‘della quistione «di Roma ve»più:di» 
Viene, chiaro che il sbléd' in mezzo al igiiàlo! ogni, curo) Ln tutto invece ci fa'six 
ci donviéhe HP pit ESTA urà: di ovare în “qudesti il ipiù, vafito DA 
sal di;ciò,.chessì, pensa, ©, tosto, ghe, con, poggio de’ nostri diritti, 
piade se:(ne esce,::coll’aliro ssio èvttascipali, Pensi Ig desi adige h590285 tin 
rientrarvi.:Che non si diste:dilcid lchesfece il 
paftito? Niberale per risilvertà ? 81° derisero 
i mezzi morali, sì imprecò in ttivî usa 
alla, soggezione .verso-Ja Frangia, é 
sì bestemmiò inixtutte del forme;:ed:ora. che, 
siamo: in mezzo 'ad unallarga ‘discussione: prin PART pà 
appurifo' su aa î — Non" trattate ‘colla Franitia, dicono ino Lal 
forza degli ultimi 

sbarazzato il O ida du, T 
che. ci legayano ed. sera .:.venuto «quindi il |! 
momento di metterevfubri nuovi è pere-. | 
grini concetti dietro'du? Questa vontroversia’ 
dovrà ormai avviatsi, che . cosa Vediamo? * 

L'on. Crispi..che,; a mome,.. almeno! re. || 
diamo; della »isinistra;vdopp avere * condan-) 


ti n 
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aissimo che quanto principalmente»ci; pro-; 
| NOTIZIE ESTERE 


me vanno” con quella Convenzione - non 
Vada miseramente ' perduto ‘è hon crediamo 
| che possano ‘fagglunigote bo scopo ‘cui tutta 3 

ia e, non..soltanto noi, speriamo, anela" Sira 
i pervenire; coloro che; dopo, aver criti-.{ | 
| tao ila politica di tuttii ministri, non. hanno; 
PS populo trovar dé o (che rinchiudersis 


Leggiamo nella Horgenposi di Vienna del 
dicembre : 
) « La legazione prussiana a Vienna attende 
ma che, la sFrancia sr ta beve tin rescritto regio; che conterrà il 


lanto i 
ShaoI È RE) y tid' riorganamento nel senso della muova sie! ue 
eliséenza «incomodes»per noi ?,,E..la BEDHA: 2 i ho Il, stemazione de'rapporti federali “dell erm: signor onifacè, che si ‘è fatto l'editore! 


mia del'Nord Si ritiene” già come Toi sui dico, cnumera lesfofi6 
iv] [che dall'anno nuovo in poi, il sig: Wert 
1| {her ner ‘ill titolò d’inviatosdella:-Confe- D 
I ‘detrazione della» Germania: del Nord presso»la 
secondaisitibigi Si legge nella Correspondance de sBerlin ||Corte di Vienna, e satà» ‘assistito ‘nelle: sue3}(® gn mtb folle, che è' il 
I[[delaa omo »||funzioni\' dal’ ministro+residente . di-Magnus sita ve recato dalla nuova legge, vien 
come; vogliono e»quando. passono. \aspeftato fra poco div-ritormo, dal.Messico. | PA3#S0mala Sl tz che isdn eno 
Sotto “belle ‘’cosera dirsì ‘ehiacchierando, || .Vetiamo, con qualghe, sorpresa, che il ‘giornali [Vira pa pale Sig pron nale e acpurnni (stre, coste , ina ‘che possono rimanere anche) 
(mia ‘ché tion gn al ‘uti ésame anche» e Metto: RR ne \tariato.i» | qualche sccolo ssenza tirarè un colpo di cane 
i n Ro questo Pi pe or 5 non'ha re Pon | Si legge nella Gazzetta = 
opporninit; l'alto ‘considera che la.se=l || * « Il Consiglio federale, sin'dal‘luglio p. p fortezze, sovratutto quarido sî tratta 
i duta del 5 dicembre diede nuova forza alla. di || sveva fatto ai governi? di Francîa é d'Ttali di dalle i ucili ot r 


| 
nate dervspedizioni è 1 i plomazia imperiale. Ia: conseguenza si:parlerehbo | proposte sull'esecuzione dell’art.'8' della Com+|| Vennero presentate al Co blativo tie 
| pocò è nulla‘ importate’ che lo< straniero» sit di:negoziati preliminari , a Parigi, fra gli.amba; lT'enzione GERA "di ‘Pafigtitqualeigt pi RI) JarcncRg Arlen 


tale) dimani zio SQUa' quistione? |! al jatori; delle: î 7 di ricer- 
pi pi n I UR qui 23M | accampato sul, lor dmn spin: je ve dell pad pSsAR a, 0) TI Stati contraenti‘ eramsi” obbligati a‘cambidre, | e si tratta a pi Retta dei pretesi dispacci 


dietro dimanda , le loro monete ‘di appinto' iali dei quali vi ho parlato; un'altra 

‘renza, europea, i 

to di mezzo, ente di.mon dat seballa. si francesì come ea Ri pei clio Ja ‘eofife* | d'argento)” con ‘altre monete (oro'o pezzi da | sul modo in cui ra quasi ogni giò fiorno trat: 
snasi ‘ottennt colla; convenzione «del sta dalla ‘Francia ‘aveva per iscopo | fr. dò). Coll’ Italia non si è potuto” addivenire’ i alla Rofinst dalla polizia i giornali te: 


collàFraneia;non'còm etteto* Îll‘nostio i x dell'Italia e quello del | ad'un risultato: invete*il' govertio francese ai ; e finalmente l’ultima guié 
ho ; ; nre “Rici i) pe bre; quan oper ‘essa èvriservato Papato, non di sagtificato sempliodmente!ed:/as= | dichiara consentire’ alle "Tatto proposte." Sul= Pza gi città di Pari 

iritto nazionale ed'’aspetta! cco' il pa vo quand’ ‘anehe; ‘cin |, solutamente l’ una-@ll’ alttò , :tomeylo fece il ;si- l'appoggio di cid il'Consiglio ‘federale hà*a= | Fra qualche giorno vèrr: "dinnanzi ai eri. | 
Hit uomini he di Alta Convenzione Stessa, ppssino ‘fio | gnor Rotiher ecollà sua dichiarazione. deli di- dottato un regolamento , proposto dal’dipar= funalî, l'interessante processo, per società se- | 


mbe? 
“nel tornarvi, 0, cd timento delle finatizé; è‘Io'Îia*comunicato al | greta , contro i signori Naquet ed ‘Accolas. dl 
Veramente quando,si: «vede» tanta magna. ) bano nr Presti bu o UO, = cdi di LARA ft ministro svizzero in Parigi affinchè lo-fa pi Nauet: ibi re sîg. Crémieux. è 
So i di Ifattoblovstosso.ra= conciliazione, che innanzi di rispondere all'invito conoscere ‘al governo ‘raîitose ‘per la sua il si sigtior. Accolas da Giulio Favre. Pravi di- 
i arpa Blaggl nasa dere to loro indirizzato, essi, giudicaronò ine | desione. # Tensori Siederà anche il ‘signor! Floequet: 
gionamignto' nièl1813 rionosi pur agg data dipana ci ci i pera ° Di dal Pista Sî leghe nella Framce del'17:"U ‘e |" Si ricomincia a parlate da qualéhe giorno 
nessuna. prembra, ai’ "far. ; par i dapprima’ rion' soltatito ‘alla ‘conferenza, ma'anche 


al programma che ne stabilirebbe la base? Ora; 3 
; Lo, dal.loro pagse;0; ngi oh + quindi Grelbi questa baserili vero della Francia | Un giornale americano annunzia che l'în- | RO iaia de Piet 
| se, colle: fortezze «in: mano.degli a vd | opposto alle:aspirazioni nazionali dell'Italia,, non | viato dell'imperatore Napoleone presso Juarez 


del ritiro del’ principè Gorciakoff, a ‘cui sue» 
CSR da) da dagienle doh; be il pc Ignatiett. Ciò ‘accenne- 


sempre consigliata >: 


su di Parigi edit vescovo di 
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Dex, Muri 
Ca itiumo grandemente che la diplomazia 
Li malgrado di questa nuova Tori; di'cui | avrebbe intenzione; di, protestare, contro lai pato “Napoleone TWtglibel soristma 
dicèmbre; possà prevalère:con- | lipresa delle ostilità nell'isola di, Candia. [gii Emanuele ‘ soprat affli'ultimicav- 
“rocessi sifiet tiger leicazge- | i'iiuiicionFobckolegald ‘paria: dell'ioffpria Vol VAI, ed allo’ scopo di'riconeiliarsi con 
[e Se Re n i urchibb dfafaziasta dalla:Spagnn ti | ui, Egli chiedérehbe al re d'Italia ‘divvaver 
clericale; Si «assicura» è! yero,iche il gabinetto | Uniti:idi Ivendersloro; ‘per 130 1milioni di dol- | azienza ‘fino alla morte ‘dî Pio" IX; e lo"as- 


CR delle Tuileries ) si, sarebbe saffcettato -d’inviare, a Cuba e Portorico. Questa notiziaziipetò; 
| servando per p: il ) dra ù Firenze, degli. chiarimenti, ed, attenuazioni, che da, Cura 5 ba o pae però, | sicurerebbe che la Francja non appoggerà un 


parla, in corti citcoli, d'una lattera 
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ATTI UFFICIALI 
grande importanza Sp essere: | at È Îîa ‘d'invadere rà | attetidopo ancora; almeno.a Berlino: 


ti avo Gasselta' Ufficiale del'49 cotrente ‘con- 
pronto;di»difenderci contro.chiunique 1volesse gui SIE ba AR quell'isola, ora | -:Diamo.poohe orighe, toltedalla, Gazzetta, dell | è ami ia vrunda fGià 


d degli ulti gli di ministri fecè vi ‘Tingo tiene: 
contrastare il! nostro divitto. Il bgramina Kienc \SUIqUasta or pWeinziontni 199 Aia Tosiria î 010 Mezzo per |.1,1.,UnsR, decreto,i.in ica ta 28. novem- 
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2a decreto, ;in data dell dicembre, Gfie 
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Seni ento Sri reché- | Pstmesso, di gupporiò, giacchè Questa ‘è vé- | altre associazioni commerciali, industriali, e 
6 | faber n i Ceaiirazza: a cui debbano, parte | tamente una ‘delle razioni che valgono a'spiè- | finanziarie costitpite , ed autorizzate in, cia- 
ci ipare, tutti, gli. Stati, se prima ) “non Sì fosso d'ac- “gare Ta Smientita' solenne che'il’goyerfiò ha | seuno»dei due! paesi, 

do: iù balSì precise che potevariò essere Stabi- || data. a tutta la sua politità interna ed dlPanti- |;-/13:xll-testo/\della dichiarazione stessa. 

five” dai ‘lord ambasciatori. Se ta Irancia: cobséità | ‘tizia che l’Italialsi credeta in dirittodaspet- |e} 4 Yn-decreto: del. ministro. .delle finanze, 
otala Questi condizione, essa però’mon fauna | ‘tare da ‘lnî. ‘Chiecchè ne'sia, l'imperatore, che | in data 20 novembre; relativo al. prezzo del | 
concessione essa ‘certa vil’modo, senza «di tai ‘dla qualche ‘tempo era assai titubante, ha'at- | salesnel-magazzino; d'Udine. 
nulla ali potrebbe fare. Del:rimanente, ciò,iChe | cottato i consigli"‘del sto artico: ReRi iaia ieata.delti dicetite peo 
sorkicà; davquesto; negoziazioni» è, naluralmente Si continua a parlare di dissensi trail no- ceduto. dalla. relazione a-S:.M., che autorizza 
Usa castomolto,dabbiosa tt: . stro governo edl'il signor Nigta,' îl'qualeab- |.una-maggiore spesa di.L. 170, 000 al pilanci 
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lai ‘coriferenza ssi radumasse;) psarebbò infpos- 
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n ua, ‘Song, ia, nostro avoro,. sue alto» o baridonetebbé, ‘dicesi, fra ‘breveilsuo:posto. |,1866-del: ministero, della, marina, ,al, capito 
Ja monarchia depti !! ù sa Maschi, sa dipeo quali, ‘complicazioni Posa | 014 Sb Oi XLTRO' ATTENTATO. Cook | Mi pare” chie Sì fon pin e gono più gr maggiore genreale della. regia marina 
mai SUBPorre I Si ANO, ; sono 8 sineEuropanel x so pro = To) È è «DEL FENIANI Qiasbp mi x Ò Pai ne scanne aerimonia i Pot a e promozioni nell'ordine mauri 
nato appositàniete, per, rattare fra unanno, fra cinque &'chi' ig a 2 ‘giornali ‘inglesi dd1'16 ci damio: partico» | j giornali ‘uifficidsi’. abbiano” rimproverato! il | zianoy nel personale del ministero dell'interno 
delle relazioni fra il Papa e LI fire frarente pet nòi' Che vi si lari ‘di son novo ‘attentato coinmesso daî'fa- | governo italiand' d'aver 'pupblicatovalcuni di- |\e:‘mel ‘personale «ell’amministrazione finan 
ue i rappresent presentati de Tit i cer- {pp Rit o, ifani spacci’ confidenziali.” Non dobbiamo-farleme- | ziaria; 
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re,a noi hi questa sia tale un as- 
surdo politico che il solo enunciarlo basti 
aconfitatlo «o!quinidi ;unò dei vconsigli ‘sui 


A i nottà il costabile di sta- | raviglie di questo ‘dispetto ‘mal dissimulato. 
Pi poi pi, nello scorgere | Non si può vedere ‘con pisoere det talend'chie 
sttimtensa fitinià ‘seguita.da ‘ufi vapore lutfinosò | Italia metta in chiaro*che daeParigi, e pre- 
Ghié riscniutava tre'0' quattro delle ctse adiacenti. | cisamenteUdal''signor’Rouher, è sòrta-la prima 
Il costibile*si*reed' tosto ulla-casa da-cuivusciva | ;qg9di‘rin intervento comune dell' ingresso 
la fiimmaziossa porta; ili mumero died Po tiene | .;multaneo delle truppe francesi ed italiane 
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vualtinicnggiro’ a uorrgrat 4 ; Ka HH ti È ndo SIINATO DEL REGNO 
peo a sia; dI ara pi Rav cpl le dt ia Pte Se ao gl coliapento sa 

fat Odi sa dia, Jalla sE cio ma ragione pansapdanrogi: LT ea sala di RSA tutta Sd a Mi a rndre jalRranbial.a) violare: la/Com- ronxara par.19.picummnE 
pil né «programma #sforica cho aveva una 
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PheSsIDENZA' DEL SENATORE CONTE © G, Casati,” 

La seduta ha principio alle ore 3 1/f pome- 
ridiane con la lettura del processo verbale 
della seduta precedente e con le ‘altre for- 
malità, consuete. 

‘L'ordine del, giorno reca: 

1. Discussione del. progetto di legge per 


Jr tri costabili, | venzione con lei, è Sp' ‘acevole di ‘vedersi 
fica qsti tto Ligaen con- | smentiti ‘da affermazioni gr ano e 
I | ione materia conosciuta ‘solto.ilnome:di fuo0o | qa documenti irrefragabili, sebbene-confiden- 
greca: 01 feniano. pato iù quel ultimo nome, è88- | ziali. lol x 
3 lente:riconosciuto Qui si’ricomincia ‘a parlare, ‘attesa l'im- 
a SR n po del contenuto idelfa bottiglia si Rojg possibilità che ‘si'riunisca la Conferenza; ‘di 
‘sidrlla | sigliode'mminsiri, se è caduta como glio 4 isa, pavimento gi hi IRA Fo ebrifingente’ di trappe ‘chevla Spagna: i 

Pa he fa pri o fi a era non giova, «e per proteggere, unitamente alla 
in Francia che i = 


silenzio e‘ eb inerzia costa essere Li 


nostro. gil 
n È fa Spin. del, Ipsoa #9, 


i» Nè. meglio) tornerebbe ildiro chiesi! ot 
fiuto dell’ pt we confe 
be L ca, 


di i 


o, nelle 
le si td 


CEST MA 


lo stabilimento di. varie sedi per la convo- 
cazione»dì tribunali militari speciali. 
2. Discussione del progetto, di legge per. |. posteriormente; alla pubblicazione della pre- 


l'autorizzazione ai comuni d'eccedere il maxi- 
mum dei dazi.di consumo. È 

3. Discussione del progetto di legge. per 
la prefissione del termine pei reclami .contro 
le decisioni della Corte dei conti in ‘materia 
di pensioni. a 


Si riferiscono alcuni ‘omaggi, si legge ùm‘| Cazione di Tribunali milltari speciali. 


sunto di petizioni e si aceordano quattro, €0n- 
gedi. 

pnesipente dà lettura del progettò di 
legge sulla»convocazione. di tribunali militari 
speciali, che.consta dei seguenti due articoli 
che sono approvati senza discussione: ©“ 

«Art. 1. Il tribunale, militare per giudi- 
care gli. uffiziali, al quale sono relativi gli 


legge 18 febbraio 11864, sederà in Firenze 
per le divisioni di Firenze, Livorno, Perugia, 
Bologna, Ancona e Cagliari; in Napoli per 
quelle di Napoli, Salerno, Chieti, Bari, Catan- 
zaro; in Palermo per quella di. Palermo ; 
Verona per quelle di Verona, Padova, Tre- 
viso, Brescia, e. pei comandi. generali delle 
città e fortezze di Mantova e Venezia; ed 
in. Torino per le divisioni di Torino, Alessan- 
dria, Genova, Milano, Parma e Piacenza. 

« Art. . Nel caso che i, numero degli uf: 
fiziali in ciascuna categoria di gradi non sia 
rispettivamente maggiore del numero richiesto 
per. la. composizione del tribunale, sono com- 
presi nell’estrazione a sorte tutti gli uffiziali 
del. grado , medesimo della divisione più vi- 
cina. > 

pnesimente accorda la parola al sena- 
tore Imbriani aflinchè svolga la interpellanza 
che annunziò. ieri. 

ammriani domanda perchè, revocando ul- 
teriori disposizioni, siasi imposta una tassa, 
che dice gravosa, su quanti la domenica vo- 
gliono visitare i musei di Napoli, che prima 
nei giorni festivi, erano gratuitamente aperti 
a tutti; domanda come mai abbia potuto un 
Municipio imporre una tassa su coloro che 
frequentano le scuole serali domenicali; e 
finalmente chiede che sì voglia provvedere'al 
più presto ‘all'istruzione secondaria femminile. 

mnoczio (ministro dell'istruzione pubbl.) 
dice che, siccome sono prossime le vacanze 


trovle liquidazioni d'indennità che.avverranno 
sente legge. per coloro che ne avessero fatto 
riscossione, avanti» lo; spirare de’ 60. giorni.» 


Si:-fav l'appello nominale ; per procedere | una rovina (Movimento): 
quindi alla. votazione per scrutinio segreto. 


maximum dei dazi di) consumo : 


"Il Sefiato adotta" 


in | blica alle ore 2 pomeridiane. 


lite formalità. 


duta »comincierà calle, 12, per, discutere un 
progetto. di legge. 


interpellanze. 


riscano i fatti personali. 


« Att, 3. Non sarà ammesso richiamo ©on- 


Resultato della votazione: i 
Stabilimeiito di varie sedi per la convo- 


Votanti 66.— Fayorevoli 66. 
Il Senato adotta. i | 
Autorizzazione ai. comuni di eccedere il 


Votanti 66 — Favorevoli 66. 


Prefissione del termine pei reclami contro 


le pun i della Corte dei contì in matéria 


art, 292 del codice penale militare, e 4 della | di pensi 
| Votanti, 66. — Favorevoli. 66, 


Il Senato adotta. 
ba:sedutaècsciolta alle ore 8. 
Sabato; 21} îl Senato! terrà» seduta » pub- 


CAMERA DEI DEPUTATI 


TORNATA DEL 19 prosmmrE 
PRESIDENZA. DEL COMMENDATORE LANZA 
La seduta è aperta alle 1 1/2, colle s0- 


eresipentE annunzia, che domani la se- 


L'ordine del giorno,.reca il seguito delle 


Sebbene sia presente l'on. Rattazzi, il pre- 
sidente ‘crede miglior consiglio che si esau- 


La parola spetta al deputato Acerbi. 

aci rende: conto della sua condotta 
durante: l'occupazione di Viterbo. Non nega 
che disordini siano avvenuti, ma dice.che 
essi erano l’opera: di pochi tristi. 

La guerra; ha. dei mali che è impossibile 
evitare; e nella. formazione, di corpi come 
quelli di. volontari, è impossibile chiedere a 
tutti lo, specchietto, di buoni costumi, 

Del resto, non fw commesso reato, che ri- 


di Natale e di capo d'anno, e gli ci vorrà manesse impunito, 


qualche, tempo. per poter essere in grado di 


Le. popolazioni simpatizzavano, coi. volon- 


rispondere. alle. domende fatte dal senatote | tari, ad onta, di tutti gli, sforzi fatti dal par- 
Imbriani, sarebbe ottima cosa ch'egli possse | tito clericale, ad. onta. degli intrighi di coloro 


far la sua risposta dopo le vacanze anzidette. 
ammerzane accetta. 


che avversavano..il movimento, À. questo pro-, 
posito il signor Montecchi deve saperne qual- 


rnrs. È all'ordine del giorno il progetto | che. cosa. 


di legge per autorizzare i comuni ad ecce- 


monnzoom, chiede la, parola per un fatto 


derecil-mascimum. dei dazi di consumo, Ma | personale. 


bramerei sapere se, il signor ministro delle 


‘nomi: parla poi. dei. plebisciti , dell’ in- 


finanze accetta le lievi. modificazioni intro- | tervento delle truppe italiane ; si scusa degli 


dotte dalla Commissione permanente di fi- 
nanza nel progetto ministeriale. : 
camumav-piemx risponde che non crede 
poterle accettare, perchè ritiene necessario 
il secondo coma dell'articolo 1, che la Com- 
missione permanente credette di sopprimere. 
mE Gorx. (relatore) spiega perchè la Com- 
missione permanente di finanza facesse le 
anzidette modificazioni, ma dichiara in pari 
tempo di. rimettersene al giudizio del Senato, 
piuesi Mette ai voti l'articolo 1 della Com- 
missione che riduce, di un, anno il termine, 


enon è approvato. 


Si approva. invece il 1° articolo del pro- 


articoli che furono stampati sopra, un. gior- 
nale .di Viterbo e dei discorsi tenuti in un 
meeting che ebbe luogo in quella città. 

omisex (per un fatto personale). Il prési- 
dente del Consiglio mi accusò di. avere rin@ 
negato il passato, di avere detto che Roma 
non è necessaria all'Italia, ecc. ecc. 

Io non ho mai rinnegato il mio passato; 
perchè ho sempre detto ‘che ‘per 1’ Italia non 
vera libertà senza l’unità. 

Non ho mai detto male dei savoiardi per- 
chè a quel paese mi legano sinceri legami 
di amore. Rammento poi che inel:1848 e, nel 
1859 i savoiardi si batterono».pervla' libertà 


«getto, ministeriale, nonchè gli articoli 2 e 3 | qItalia; 


del ito della Commissione, che sono ac- 
cettati dal ministro delle finanze. Il testo del 
progetto di legge è il -seguente: n 

« Arti 17 È datafacoltà val.Governo di 
permettere che i dazi'di consumo esclusiva- 
mente comunali si mantengano anchè a tutto 
l'anno 1869 oltre il limite del maximum tis- 
sato dall'art, ‘13. della. legge 3 luglio 1864, 
num. 1827, nei comuni dove le tariffe ora 
vigenti siano superiori a quel limite. 

« I comtni però, che si trovano in tale 
circostanza dovranno a datare dal 1° gen- 
naio 1869 ridurre le tariffe stesse in modo 


che per quell'anno non abbiano a sospassare | all'invasione delle provincie romane, Non disse | non permettere ciò che avrebbe potuto, sem: | fioposta dello stesso si 


il maximum di oltre la metà dell’eccedenza 
» attuale. ù sta 
« Art, 2. Saranno esenti da dazi di con- 
sumo comunale : i 
‘24; La carta di modulo speciale e gli: stam- 
pati ad uso delle amministrazioni governative, 
e la'carta a striscie per gli uffici telegrafici. 
« Le paste ‘metalliche che servono per la 
coniazione delle monete dello Stato. 
« Art. 3. La presente legge avrà esecu- 
zigne dal giorno della sua pubblicazione. » 
saixts. dà lettura ‘del terzo progettovdi 
legge che è all'ordine del giorno, e*siccome 
il ministro: ‘delle’ finanze accettò il ‘progetto 
dell'ifficio centrale, ch'è i seguente, questo 
viene approvato: È 
e Art. 1. Il termine utile per presentare 
lla Corte déi conti il riciifamo previsto dal- 
Part. 14° della legge “14 ‘agosto 1854 contro 
lé liquidazioni delle pensioni a carico dello 
Stato, o contro le deliberazioni negative della 
Corte stessa, viene fissato a 60 giorni. 


| Consiglio, intorno, alle paroJe .c 
' { nostri rappogti colla. Francia. 


Non ho mai detto che Roma:rion è neces- 
saria all’ Italia. Roma è necessaria all’ Italia 
come la testa al corpo. Inoltre a Roma vi è 
il covo della reazione che ‘tentà disfare la 
nostra unità. lo. dissi che è colpevole chi 
erede che. senza Roma l'Italia. si. disfarà. 
L’ Italia .vive ma vive.di vita agitata ed è 
perciò che Roma è. necessaria all'Italia. 

mERTANI (per un fatto personale) risponde 


(Lal presidente del Consiglio per ciò che ri- 


guarda le sue asserzioni sulla sua fede po- 
litica. ; 
Nega di avere spinfo il generale Garibaldi 


mai che tutta l’Italia era repubblicana, disse 
che in Italia vi è un partito repubblicano il 
quale fu un yalido appoggio per l'unità d'L- 
talia. Disse pure che questo partito si con- 
fonde e s'identilica con tutti i partiti che vo- 

gliono l’unità d'Italia. 
mermanI (per un fatto personale) rettifica 
gli apprezzamenti del signor presidente del 
he riguardano 


Spiega per. quali fagioni egli consigliò la 
sospensione delle nostre relazioni colla. Frap- 
cia; sospensione. resa necessaria dal sangue 
di Mentana,.e;dalle, stegsg dichiarazioni dei 
ministri francesi, 


situazione reciproca dei due paesi. 
montECcCRE (per un fatto personale),, ri- 
sponde. all'on. Acerbi e .si propone di dare 
qualche spiegazione sulla sua ingerenza nel- 
l’ultimo: moto: ghe. ebbe luogo sull’agro ro- 


Questa termine per tutti gl'interessati de- 
correrà dal giorno della notificazione della li- | 
quidazione 0 della deliberazione negativa della | 


Corte dei conti; e pel pubblicofministero dal ‘ «parlare. 


giorno della liquidazione e della deliberazione 


negativa. » 
« Att. 


mano (No! no! Si! si/), 
mins: Metterò, ai woti.Ja sua proposta. 
La Camera decide che.l'on, Montecchi. può 


monrrcem. Allora. parlerò soltanto del 
fatto personale, rimettendo ad. altra occasione 


9: Contro leliquidazioni approvate ! quelle spiegazioni:che: voleva. dare (04! 0h! 


«per decreto Reale, o le determinazioni mini- | Awmori !). 


ssteriali negative, anteriormente al 1° maggio | 


21864, e contro le liquidazioni o lè delibera- dopo:avere-tanto insistito: per parlare e dopo di cui il siguor.de La Villestreux si fece l’eco 


zioni negative. della Corte, notiticate avanti 


il giorno in cui entrerà în vigore la preientè l'atitorizzazione, non mi parrebbe conveniente , Garibaldi per deludere Ja vigilanza" delle au: 
legge, il termine utile fissato nel precedente ora di. parlare soltanto per .il fatto personale. ‘torità. Infatti l'inviato francese mi parlò di 
| monnicers fa Ja storia delle. condizioni 


articolo decorrerà' dal suddetto giorno.» 
194 A 


enesinente Ma scusi; on. Montecchi, 


averne ottenuto dalla cortesia della Camera 


della città di Roma dal 1848 in poi. Parla 
del. Comitato..nazionale.il quale era in un, dato 
tempo in mano di uomini i quali ne  face- 
vano un mestiere, e per i quali lo sciogli- 
mento della questione romana sarebbe stata 


che fecero, che fanno e che avrebbero fatto. 
Scusa il generale Garibaldi il quale denunziò 
la Convenzione ché ‘altri. avevano violata. 
(Oh! Oh!) Domanda conto in nome di Roma 
al.governo d° Italia di ciò che esso fece della |‘impedito di acclamare pubblicamente santa.|, 
sua capitale. (Rumori). | sio ti SÈ 


Lpratore divaga poi sull'argomento della | 


i 


Ty 
‘thampton per prendere alsuo bordo Garibaldi. 
Questo battello, non, si, vide mai... ui 
Non potevamo arrestare il generale Gari- 
baldi a Firenze perchè il potere non era più. 
in nostre mani e_perehè non volevamo met- 
tére (il governo nel rischio» di? doverlo: rila- 


sciare poi. È A 

| Lo sî lasciò p: da una casa di Fitenze, 
ima ciò è naturale. Gli si è forse impedito di 
parlare e di are proclami quattro mesi 
prima per tutte le città d'Italia »Gli fu-forse: 


Parla poi lungamente dei romani, di quello 


‘Carabina ? E lo stesso barone Ricasoli non .{ 
nicasoni m. (per un fatto personale) l'on. | disse forse in Parlamento non essere ciò mo- 
Nicotera disse che sotto il ministero Ricasoli | tivo sufficiente per arrestare un’ ittadino ?" 
si-facevano-alla frontiera romana dei -depo.-| . .4/oratore si-riposa per-pochi.minuti. + 
siti d'armi, e dei preparativi d’ invasione. martazzi; riprendendo il suo discorso ; 
Smènitisco solennemente ‘ questa» asserzione ; nega che Parresto dèl’genérale’ Garibaldi ‘sia | 
il governò da me presieduto! adempì sempre |: stato um'atto*che! dovevastavere, per; iconse-. 
scrupolosamente alla. Convenzione. | Allorchè guenza. un procedimento. giudiziario. L'arresto 
il governo seppe che vi esistevano armi, egli |, del generale 6 9 “at 
le fece sequestrare. Dunque il mio' ministero 
osservò scrupolosamente gl impegni d'Italia. 

mesreLti presenta la relazione sull’eser- 
cizio provvisorio; * 
Questo. progetto, di legge, sarà, messo, 
l'ordine del giorno di sabato. 
pres. La parola spetta al deputato Rat- 
tazzi. S 
marrazzi. Credo di avere dimostrato che 
la Convenzione non obbligava l’Italia ad împe- 
dire il passaggio di volontari isolati ed inermi; 
mia l’obbligava soltànto ad impedire, il  pas- 
saggio; di bande armate. Il passaggio, di, po- 
chi volontari inermi avrebbe potuto. d'altronde 
essere impedito dal piccolo esercito pontificio. 
Non regge dunque l’ accusa che oi abbiamo | capo del movimento di quel servizio scrisse 
violata la Convenzione. Ma si dice ancora :s| in proposito una lettera al, governo meravi- 
bisognava impedire anche il passaggio di que- gliandosi che. il ministro dell'interno voglia 
sti volontari. A assumersi un controllo sopra questo ‘avveni- 
Vi.fa tolleranza. da parte del.governo. No, | mento, mentre le vie ‘ferrate dipendono sok 
o signori, e se il ministro dell'interno, vorrà, | tanto dal’ministro. dei lavori” pubblici. 
presentare i documenti di cui ieri parlai, la Del resto;'erano già tre.giorni che. noi ave-, 
Camera vedrà che anche la partenza di que- | vamo:rassegnate nelle mani-delRe.le nostre 
sti volontari fu per quanto possibile impe- | dimissioni, ed il. mio. collega Coppino vi.disse 
dita. Non bisogna credere a tutte le voci ma | già come noi non ci credemmo autorizzati a 
levoli che furono sparse per minare l'autorità | procedere all’ arresto del generale Garibaldi. 
del governo. Ed infatti, come potrebbe un ministero di- 
Ilsignor«Desla-Villestreux, collalealtà..che, | missionario prendere /l' iniziativa di ratti ‘che 
lo ha'sempre distinto, nella sera stessa, in | dovevano ‘essere in contraddizione colla poli- 
cui leggeva un dispaccio, nel quale era detto: | tica dei suoi successori? .,, p i 
che il giorno avanti erano ‘partiti dalla” sta- Evidentemente noi, demmo le, nostre dimis- 
zione di Firenze 800 giovani condotti da' uf 
ficiali, mì confessò che la sera în cui dove- 
vano. essere. partiti. questi, 800 giovani. ègli 
si trovava alla stazione, e.che non.gli parve | uomini'eranoi già incaricati di sceglierne edi 
‘che ‘fossero più.di 20/0 23. x adottarne un'altra. Del resto;, tutto, quanto 
Un'altra ‘voltavil signor De-la -Villestreux | avvenne in quei giorni fu fatto. di concerto 
disse di avere visto passare in rassegna..e | col generale Cialdini... 3 
partire 200 volontari ‘verso la frontiera. Eb- | ‘ rrPoLI. Domando la parola (Movimento). 
bene, questi 200 fu-poi Verificato che; arre | marrazzi. Tutte le disposizioni furono 
stati a Livorno, furono mandati a Firenze, | prese d’accotdo colgenerale Cialdini. 
ispezionati onde, non fuggissero , e, partirono Del resto. sfida chiunque ‘a; proyargli, o. ad 
non per la frontiera, ma per andare in car- | affermare; che. sia mai dall’amministrazione 
cere. > î d9, gi Ù centrale stato spiccato un telegramma ché 
Grandi Jagni- furono mossi di armi che | avesse ‘per senso d'inseguire il ‘generale Ga: 
furono introdotte nel territorio. pontificio; ma; | ribaldi ma in modo'‘di non raggiungerlo. 
o signori, ‘se la ‘polizia pontificia che;-pure è | ‘‘.Si-disse che.gli: ultimi giorni-furono:giorni 
abile non riuscì ad impedire che nella‘stessa | di.sgoyerno e che..allora i giovani, passavano 
città di Roma s° introducessero molte casse | a frotte. Nego ciò; anchè ‘dopo avere rasse- 
d’ armi, come potevamo noi impedirlo. alla | guate, le mie demissioni, io continuava a dare 
frontiera? |. } pr ; | ordini onde alla frontiera si esercitasse la 
Frattanto. il movimento , cominciava,a di- | più severa sorveglianza.‘ Negli ultimi giorni 
segnarsi ed: il. generale; Garibaldi. essendosi | io non‘andava più: al ministero dell’interno 
avviato verso la frontiera , assunsi la.grave | perchè;si, diceva, da- tutte, le. parti che era io 
responsabilità di farlo arrestare. Nomilo:feci | che organizzayo . le dimostrazioni in favore, 
tanto perchè questo arresto fosse assoluta- | del cessato ministero, perchè ‘io era fatto se- 
patti bero ma lo feci perchè o dare | gno delle più nere ‘calunnie. Obts? 
paese ed all'Europa un pegno sulle ‘inten- "ot 1 ; 
zioni del governo italiano e. sulla sua lealtà. Ri vel DR rit; mn 
Ma credsio pure che se avessi. dovul | incaricò il signor Cantelli; allra prefetto di 
Mn À TOCE , prefetto: dî 
giustificare questo, arresto, ;crediatelo ,..0..Sì- | Firenze; di prendere sotto di sè.l° ie; 
gnori, che non sarei venuto; qui a..citarvi ax: poi dot) 04 AIDA 
CRI Sofi strazione politica della provincia di Firenze 
per-essere a5- | e di corrispondere coì prefetti della frontiera. 


solto. Quell’arresto ‘era una necessità politica i 3 
è per esso io vi ‘avrei chiesto un dill'd’ in- lg sovente (Mr il signor Cantelli 


dennità e voi avreste dovuto darmelò (Bene). cantenti, Do; Ì 
$ »:Domando ‘la parola: 
Il governo volle dimostrare alla Francia |  mamrazzi. Mi s° Db 
£ Migat . Mi s'accusò d'aver i 
sed sr Europa che ALe, gpl: abbastanza forte. decreto che. traslocava.il questore. cp smiel 
per fare” rispettare. da.tutti la legge e Signori, questa traslocazione avvenne ; dietro 


ot tg violazione di patti internazionali, mento), sror, GA ig 
fa ciò che è strano è che quelli.stessii] ‘7 nie fecero mi iti i H 
quali credevano allora» l'arresto’ del ‘generale mb. e provi Pigi 
Garibaldi soverchio ‘rigore, oggi dicono che | io non-ho mai puri gene ia rome pal ci 
non era misura abbastanza forte. impormi le misure. che dovevansi ngi 
Mi si accusò di averlo mandato libero a | all'interno (Bene a sinistra) PARA 
DOTT Fire gi dl averlo L’oratore biasima assolutamente il mini. 
; 4 avergli »per- | stero di' avere volutofareparlareil Ri È 
messo di partire con treno speciale. sar fi ra di lento 
Respingo tutti: quei sospetti ‘di'connivenza Pealite A pra sd "î str 
che mi . vollero ‘attribuire; io: non» ricorro f fatti segna: Dara, RO 
mai a tali sotterfugi, nè il generale ‘Garibaldi N go È cìe 
î governo aveva Ù ì 
è tale uomo: da «supporre:che.un ministro del | colle sue dichiarazioni Qi cron 
Peli È dali, pia vu *ri) hasso da pro- { sua \circolare ‘e ‘coll'arresto ‘di Garibaldi, nò 
i si ssezze. (Bene) eravi -biso i farei ‘accenda i 
; In quanto alla fuga del' generale Garibaldi | tervenire Liggio in cs aia ne 
io mi riferisco ai documenti che il «ministro Si fece. molto chiasso ] inelinasi 
della: marina, possiede. persprovare che gli or- | dei Comitati, ma fra di best — dg 
dini i più severi furono dati ai regi. legni | solo di arruolamento ? No" acilia 
per sorregiiare Garibaldi. Fu fatta pn'inchie- | -‘Si' parta ‘tanto del sele del depu- 
sta sopra. il contegno dei comandanti dei le- | tato»/Crispi iat ministro 'dell’ pet od il 
gni, ed io,invito il signor. ministro della ma- | deputato: Massari ne trasse la conseguenza 
giamosi fu pren deco at pren che ia cospirava col deputato Crispi.; Io, non 
Proco Ji ta, so se l'on. Crispi ha mai cosp:rato. (Mari 
Il signor de Da Villestreux mirdisse:che il | fn quanto è de nil to de tati € pis 
| generale Garibaldi voleva fuggite e me ne | telegramma’ ‘prova ‘che ‘antlie l'on Crispi 
indicò persino i mezzi. Ed io sarei stato molto | sapeva ‘quanto! io era avverso a quel mo 4 
colpevole È; a) generale Garibaldi fosse riu- | mento, ù bei 
scito a fuggire. coi mezzi addotti dall’in- | ; Io non sciolsi-i. Comithti;; dî 
ù 7 ari ar 
viato francese, ma chi non sa .che la. voce | perchè essi non esistevano e lo = caga 
De la Villestreux il quale I 
' non era se non ung delle tante sparse da | dì questi Comitati dai Pira og si 
trovassero. 8} 
+ E come poteva: la-Franoìa pretender 
2: Perni A 3 è che 
da me. sì ‘sciogliessero i Comitàli ‘istituiti a 


Garibaldi era, un atto politico 


vimento romano. 
© E° non so perchè si facciano tante mera- 
viglie che il'‘generale!Garibaldi abbia potuto, 
fuggire. ? i 
| Ma quanti L a 
evasioni fatte în circostanze ben più ‘diffi’ 
Ci si accusò di avere favorito la partenza 
del generale Garibaldi: mediante treno ‘spe: 
ciale, Ma ,j0 signori, la strada ferrata può 
concedere, un treno. speciale a chiunque senzà 
autorizzazione del governo, senza neppure 


| prevenirlo. Ognuno ‘che abbia i ‘danari neces 


nostra politica. Se ciò è, come potevamo noi 


un battello inglese cliè doveva partire da Spa! 


e 


lenire tanti dolori! (Bravo). E la | 


va pretenderloyessa ‘che nél proptio sel 
Re ivano tanti Comnatî di questo nare? 
‘Priò darsi chie ‘una! partè Mei'‘soccorsi an- 


dell'unità‘, ‘che cercasi 
con discorsi, con proclami i È 
800 Ma FICO RATA Re 


sari può prendere ‘un treno ‘speciale ; vedeil 


sioni perchè non potemmo fare prevalere ‘la | 


proseguire in questa’ politica ;'mentre. altri 


come 


Roma “= 
, Tutti sono certi che ove il generale al- 
zasse un'altra bandiera.che non fosse quella 


se dicagitare ‘il’ popolo 


H ireli di mettersi ta del nidL'| Eppoi i volontari non seguiron î 
per impedirgli di mettersi, alla testa del MO | Senti essi già ‘ì battevano gran mumens 
allorchè egli era prigioniero; dunque gl’ ita- 
liani non si battono soltanto con lui, ma si 


batferebbero : conichiunque;; purchè sì tratti 


esempi non ci dà la storia di | di compire l’unità d'Italia, 


| L'ora entra a . parlare della missione 
del gene ont, e dice che'allora il go- 
verno ebbe campo di persuadersi che la )e- 
ren d'Antibo: era ‘una violazione della: Con- 

‘énzione del ‘settembre. La missione ide ge- 
nerale Dumont; non fece che confermare. que- 
sta violazione. pag ai Veg 

‘Dunque l’Italia è colpevole allorchè non le 


riesce d’impedite il passaggio ‘dei volontati, 


mia la Francia non loè allorchè delude i patti 
internazionali :con:/poco invidiabili finzioni ? 


cui i vole sbbatteyano. sull’ agro romano. 
Non doveva forse il’governo prevedere il caso 
che la rivoluzione scoppiasse a Roma, che i 
garibaldini’ fossero'‘vîncitori ‘ed ‘entrasséro in 
Cambpidoglio?Chi poteva prevederè' le conse- 
\guenze; di questi, fatti? E non era forse .do- 
\vere dal governo italiano dì interyenire pri- 
|ma che queste previsioni divenissero, una 
‘realtà? Dunque hisognava intervenire a Roma. 

Questa disolazione fu'notificata a Parigi, dal 
| dave' ci! venne invece.la proposta di entrare 
[nello,,,Stato |pontificio, di. disarmare . i: ‘volon+ 
tari e. poi, tornare safieto, î 
‘© Noi non abbiamo mzi proposto l'intervento 
\rhisto, perchè questo intervento misto sarebbe 
\sembratò un assenso dell'intervento francese. 
(Applausi) E mon hanno senso le ‘parole del 
ministro francese :colle:quali ci accusava di 
averlo voluto .rendere; complice, di,un tradi- 
mento. Non è il governo italiano che si rende 
complice di traditori ‘0 di tradimento; e se la 
proposta: dell interveritò' misto venne, : come 
disse il ministro francese,’ dal nostro amba- 
sciatore a Parigi,.in:quale,,modovil' presidente 
del Consiglio lo nega? E se il. presidente del 
Consiglio ha ragione perchè non, protesta con- 
tro un asserzione non vera? (Bene) 

Risognava che l'Italia ‘intervenisse a Roma 
e.iciò per tutelare ‘tuttì' gl interessi che in 
quella città erano minacciati, Sarebbe ‘stato 
un gran passo, codesto, «perchè senza. pregiu- 
dicare nessuna questione l’Italia avrebbe. af- 
fermato il diritto chè le spetta di proteggere. 
Pautorità spìrituale del’ pontefice,’ * 

Noi avvertimmo. lai‘ Francia di questa rio- 
stra intenzione; [non ;.le;..chiedevamo il'per- 
messo di intervenire.; mala; informavamo 
semplicemente per provarle ;che da . no non 
s'intendeva di violare. la .. Convenzione, ma 
È avevamo l'obbligo di tutelare l ordine e 

La Francia minacciò; allora‘ sorto in'seno 
al Consiglio, de ministri, qualche divergenza; 
però la maggioranza di esso opinava che bi- 
sognava passare oltre ed occupare .il terri- 
torio pontificio (Bene). Fi allora che il mi- 
nistro dellè guerra diede’ le' proprie  dimis- 
sioni, ; " 

In visto. di queste divergenze noi credemmo 
opportuno di rassegnare il potere nelle mani 
del Re e di pregarlo a scegliere altri uomini, 
interrogato în proposito, io stesso designai a 
S. M. il'‘generale Cialdini perchè credevo che, 
in quel momento egli.fosse-# uomo più adatto 
a prendere .in. mano le redini. del..governo, 

L'oratore «il quale fino dapprincipio si era 

ichiarato indisposto, parla ora con yoce de- 
bolissima, cosicchè è impossibile seguirlo). 

Dopo avere chiesto ‘di ‘riposarsi, l'on, Rat: 
ssi chielo pig recon domani il 
suo so, lo. stato\di sua salu . 
mettendogli di farlo oggi, pos 

La seduta è sciolta ‘alle ore 4 34 

Domani seduta ‘a‘‘mezzogio; lai 

td 9 fue 


Li at 
—_— _______ 


CRONACA DI FIRENZE 


nn 


TU) n 
ù canonico T\ V.di Bari: sivrecd alla que- 
Sinn a dichiarare che. il18/ corrente, mentre 
passeggiaya_ presso. il. Poggio Imperiale ,,tre 
Sconosciuti ,.con i quali il giorîo prima si, 
era recato a ‘visitate le rarità di Firenze, 14- 
sandogli wolenza , lo-dérubarono' di ‘un ‘pròr- 
tafoglio conteriente ‘42,000! im "biglietti di 
Banca, ed un anello.dibrillanti..}} (4, « 
l’ infelice che fa trovato )' altro gi 
morto nelle acque del fosso site Arno 
riconosciuto ‘per ‘tin’tàle Giovani T..; do- 
mestico presso un'agiata famiglia fiorentina. 


I Eten 


pUuerEsas S33135F5 2 


® 


i (+ g sese 


Si crede che quello sventurdto fosse tratto | goziante. 


al suicidio da dissesti finanziarii: 


Un tale O; G..di San,Gasciano, grave e 
indiziato quale ‘attore di furti ln e che 
finora era scaltramente riuscito a sottrarsi a 
tutte le ricerche della polizia, mereè'T'attiva 
cooperazione del delegato di pubblica sicu- 
rezza di Sam.Gaggio, mercoledì scorsò fu ar- 
restato nella’ stanza a in una via 


di Oltr"Arno. per: 


A Prato furono perquisite Je case. în cui. 
dimoravano certi.S. e B. Mi. imputati di fal- 
sificazione e di mettere în circolazionebiglietti 
falsi della Banca del Popolo, e vi si rinven- 
nero carte preparate, bolli ;;.inchiostri di co- 
lore ed altri oggetti atti a quella falsifica- 
zione, e “e «furono, sequestrati. 

Pit 1 B«(M. quanto lo; S.. vennero. arre- 
stati e messi a disposizione dell'autorità giu: 
liciarilo cl posizion ia 


; | ravita, Siri 


Domani ,.. sabato, - alle ore.12 meridiane , 
nell’ Istituto di istudi> superiori, il professore! 
G. Ugdulena farà la solita lezione di-lettera- 
tura greca; nella | quale incòmincierà/a trat- 
tare della poesia epica. aa Ù 


—— , ' 


Firenze segnava la temperaturà massima «di 
+ 14,0 e la minima di + 8,3. ° 

. Nella notte del 19 dicembre la temperatura 
mimma. di 8,0. Ì 


Nota dei decessi denunziati 

M 17 dicembre 1867: - 
‘ «(ori Luisa,.d’anni 81 —. Lazzeri France- 
sco, id. 67 —  Menegotti Paolo, id. 23;— 
Focardi Carlo, - id..59.— Cini‘ Leopoldo, id. 
39 — Bernardinî Ansano, id. 170 /—= Sandi 
Giovacchino, id. 23 — Casagli Angiolo, id. 
82.— Margheri Assunta, id. B£4— Mannelli 
Elavia, id. 26, — De NicchiBassano; id;:173 
— feusi Emilia; id: 29 —; Radaglioli: Car- 
lotta, id. 40, i : 

Più 4 bambini che non avevano ancora 6 
Gli“atti. dimascita 
bre furono 20, Cioè 
nati-morti. “ did 1 Le» 

Matrimoni, «h7, dicembre; ., __ 

Bargilli Pietro, negoziante, di Galluzzo, e 
Artemagni, Clementina, attendente |a’ casa, di 
Abbiategrasso. 4 \ 

Del Fiume. Silvano,, impiegato ;Regio,-di 
‘Figline, e Sali Rosa,,; attendente..a..casa,.di: 
Pontassieve. ù t 
si Billi Andrea, caffettiere, di Cetona,,.e. Bar- 
agri Tertulliana. sarta, di Portoferraio. 

Chiari Raffaello, ‘colono, di Ritorboli, e 
Vieri Evuilia, colona, di Bagno a Ripoli 3 

Alluvio Carlo "Petronio, tappezziere, di 
Torino, e-Nistri Isabella Fulvia, attendente | 
a casa. 


— 


al 


tI —_— 

Ci vengono mandati da Napoli i.seguenti 
«ue indirizzi perchè sia loro accordata ospi- 
‘talità nelle »nostrei' colonne, Senza: entrare 
vin nessun ‘molo nel merito della quistione, 
di cui in essì si tratta, ci siamo indotti'|a 


O È 


issimo presidente. del. Consiglio dei 
.v ‘ministrà del ‘Regno‘d'Italia, conte Menabrea, 


ministro segretario di Stato per gli affari 


A é td 


Y- sottoscritti lessero con-sorpresa e ram- 
marco, immenso; nella; Gazzetta Uffisiale il 
decreto ‘col quale il contrammiraglio Vacca 
commendatore Giovanni era collocato a riposo 

er ragioni di età e di anzianità di servizio. 
"Par troppo queste ragioni ‘sono giudiéate dal 
paese come pretesto d'‘ignobili e pertinaci 
rancori i quali non rifuggivano neppure dal- 
Tumiliare.l intera ‘corporazione marittima, è 
. dal wiolare lo Statuto , creando: Commissioni 


inquisitorie per attenuare «gli» effetti morali” 


4 ‘ ed. augusto.giudizio. E. come 

; pi È osti personalità locali, e come 'evi- 
“dentemeénte in contraddizione al decreto che 
“dtfidava ‘al ‘Vacca il comando della flotta dopo 
Lissa e sul punto di, riprendere le ostilità, e 

| perciè colpisce un uomo stimato per valore, 
perizia e patriottismo; devotissimo al pre- 
-sente ordine‘di cose, e come vilipendio. del 
giudicato dell'Alta Corte di giustizia, che 
avea trovata ja' cado el Vacca irrepren- 

- sibile; questo atto sata amministra 
zione sembra ai sottoscritti tale da meno- 
“mare il prestigio del governo, e la fede nella 
sua gi ivvedutezza; quindi, amanti 
pare pubblico bene, osano 


ia ci avti 
pidziono 

rivolgersi all’Eccellenza Vostra, pere 
ssideri: se. non convenga..con una‘soleri 


Li} stati'avvocato Raffaele DI 


— | comm. Napoleone Serugli 


f ziati il 17 dicem- 
$ maschi, 9 femmine 3 |} 


“cav. Federico Raffaele, giudice del tri 

è tri 

di commercio; vice-ammiraglio al riposo 

DI ol i; Mariano Arena, ne- 

Giasent gijitmo barone Coppola, senatore,; 
lato, procuratore gel i 

È pa ihaeg generale sostitutò 


dott. Camillo Golia: barone Giuseppe i 

senatore ; cav. © Santorelli; marchese di Cook 
Avarna; marchese di Paglieta Giuseppe Pizna- 
telli; duca d’Atri, senatore; conte Francesco Cor 
reale, senatore; principe di Moliterno, senatorò 
Gioacchino. Colonna, senatore; G. Pisanelli, deput.: 
Giovanni D’Avòssa, senatore; Brato Fabbricatore, 
prof. ex-dèputato; Tito Cacace, senatore , presi- 
dente della Camera‘di commercio; cav. Giuseppe 
Testa, dott.; Ercole Lauria, ingégneté; Giuseppè 
Aurelio Lauria, consigliere di Stato al ritiro; 
R. Martines, colonnello: della Guardia nazionale ; 
Francesco Garfano, generale comandante Ja Guar- 
dia nazionale; Giuseppe Coppola, colonnello della 
Guardia nazionale ; Errico Folineaz ' colonnellà 
della Griardia nazionale; N De'Rosa, colonnello 
della Guardia riazionale ; Gioacchino Barone, co- 
Jonnello della "Guardia nazionale : Francesco Ca- 
Ignano , colonnello della Guardia nazio- 
nale; Francesco Paolo De Peppe, negoziante; Ditta: 
Cosenza e Palombo; cav. Francesco Bracci; pro- 
fessore Federico Persico; Gennaro De Filippo; de- 
putato; Edoardo Grella, deputato ; Ferdinando 
Pandola, deputato; Luigi Greco Cassia, deputato; 
Nisco, deputato; .Servadio, deputato; Pasquale Ci- 
carellî., deputato ; Giuseppe Leonetti, deputato ; 
Li Amabile; deputato;. Conforti Raffaele, senatore; 
Rodolfo ‘Afflitto, senatore;:.B; Molinaro; Nicola Pa- 


î 


j |'Tisi; Michele: Leugi; ‘avv. Cesare! De Martinis, 


Aùbdelegato consigliere comunale; ‘avv. cav; Do- 
mènico Paladini; Prospero Guevara Suardo; Pa- 
squaled’ Onofrio, subdelegato consigliere comu- 
«nale ; Edoardo Pandola subdelegato ; > Vincenzo 
Tenore; subdelegato; conte Ghezzi Pissicelli; conte 
Ferdinando: Lucchese ; Raffaele Cafora a duca di 
Licignano:; -Giovarini Ponticelli; ‘Oscarre Capocci; 
avv. Federico: Lanzetta ;-dott. Francesco Tenore; 
cav. Tito Angelini; marchese: di Bugnano; Errico 
Alvini; marchese Francesco Costa; prof. Vito San- 
sonetti; càv..Vincenzo Padula, prof. dell’Univer- 
sità; S. Cîmmino ; Luigi Froio ; professore del- 
l’Università; Stefano Jannùzzi, prof. dell’Univer-. 
sità; Giuseppe Testa, prof. dell’Università; Diego 
Còlamarina,, prof. dell’Università; Domenico Mam- 
mone Capria, prof. dell’Università; cav. Antonio 
Cua; prof. dell’Università... © ORA 


All'Ilustrissimo. presidente, del Consiglio dei 
ministri del Regno d'Italia. ? 


riposo: è'la cagione addottane, cioè l'età e 

l'anzianità di servizio, l'ha ancora più fiera- 
;| mente contristatà. Vacca è nella. più. piena 
vigoria delle sue forze e della sua salute, e 
T anzianità di servizio gli è titoloa-restare; 
[rion' ‘ad ‘essere respinto dalla: corporazione 
‘marittima. I suoi antecedenti sono. documento. 


lestà, d'intelligenza; di'‘valore, el’ Italia 
in una delle sue più grandi sventure ha po- 
‘into strovare, in lui, un onorato conforto. Anzi 


il governo stesso,..dopo il disastro di Lissa; {{ 


»sceverando.le vittime dai sacrificatori, attestò 
‘a lui l'alta sua considerazione col nominarlo 
avcomandante: della » flotta;; il che rispose ‘al 


t|'solenne promunziato dell’ Alta Corte di Giù- 


stizia che dichiarò irreprensibile. in quel. fa- 
tale avvenimento la condotta di questa bella 
intelligenza napoletana. Fa dunque un aper- 
tissimo, pretesto, quello allegato a motivo del 
suo ritiro; ercosì ‘al danno e alla contraddi- 
zione si ‘è’ aggiunto ‘anche uh. deplorevole 
Iscandalo, © | 

| 1 sottoscritti non vogliono indagare le ye- 

|raci, cagioni., per cui la, passata, amministra- 
zione indusse, a.tanto; sconsigliato passo; 
ma; feriti ‘ancora nell'amor proprio cittadino, 
ben ‘sentono il dovere di rivolgersi fiduciosi 
alla S. V. I. e istantemente pregatla perchè 
rendendo omaggio alla pubbliea opinione, sia 
riparato alla patente ingiustizia, ed il contram- 
miraglio Vacca venga richiamato,al suo. posto 
che si ha saputo meritar prima e conservar 
dopo. per viel propria e non per favore 
altrui. Ss 

| Tanto ‘si (aspettano. dalla giustizia .della 
S. V.Le da ;quella dei suoi colleghi. 
Napoli,. novembre 1867. 


ta ;- Nicola di. Giovanni ; Ludovico Viscardi , 
Miei pilot delia Corte di appello; &. De Ho- 
ratiis, primo presidente; della; Corte di appello; 
Raffaele, Laydisio, consigliere; Mario Landolfi; V, 
Morgigni-Novella, consigliere; Nicola Rocco, yice- 
presidente della Corte di appello; Giuseppe De 
Simone , consigliere; Giovanni Battista Pascale, 
gonsigliere; Edoardo Corbara, consigliere ; Garlo 
Sannia; Paolo Montuori; Nicola Ungaro, aYvocato; 
Emilio Gapucci; Lodovico ,Candalupo ; Raffaele 
Mari, avvocato; Vincenzo. di Domenico, avvocato; 
Giuseppe Pollio; -Sil vio Gaggiano; Errico Gerdlli; 
Agostino Morisani;: Francesco Solimené; ay vocato 

‘Gennaro Cutillo; Geb:iaro D'Aulisio; Salvatore Lalb; 


Il Giovanni Battista Gisone; Frangesco Fabio; Gio- 


i 7 de Luna; Emilio Givita, ex-depu- 
AE Lista ‘Pasquale Romeo; Gennaro 
554 tpnio Strigari ola De Renzi, con- 


consigliere; Cesare 


 sesco Pansa ;. Errico 
0, Ai ; Michele Eiori}lo;; Giu= 
"ZO, ; Luigi Granspo; 

seppe Greco; Vancenzo.Wi Balma; Luigi ITANODO, 
i dato; sondolfi ; Carmini Mo 
rino an) cò; avv. Luigi dolo: 
ano Vi inani® della Camera di 
telligibilo; Y: Vifipri A EV Freie 


Ut 

disciplina; avv, Emilfo Romealdi 
De Marog: presidente della Camera di Gegp 
Agionie di Paolo; ind Gil pi pe Mipinali Alessia 

‘aio; Serafini; Vincenzo, Raiani; 
ftt Pietro Maletti; Gactano de Sanna; durslo 
 Abatemareo, sostituito procuratòre regione 
de Filippo;. AMorena; giudice del tribunale 


ai 


: 
| 
ì 


— el 


Gi: De-Falco', senatore ; cav, | 


Avv. Luigi Landolfi ; Edoardo Fulvio; Alfonso ‘| 


=. altro ferito, 


ORE ere 


Napoli; Michelangiolo Man S 

5 Mic I iganella 
celta, giudice ; Achille Duplessis la Luigi Puncio; 
Tito-Livio de Santis, professore dell’ Università 
Salvatore de Rensi » professo; : 


l ‘e dell’ Università; 
(Ippolito Amiéarelli, professore, dell'UbiVarsità ed 
Cupa; Luigi Barbera, professore dell’ Uni 
versità. 


—_—————+———mm 
TIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Alfonso Goc= 


— Ci si assicura, scrive l'Esercitò , che 
col 1° del 1868 verrà aperto presso la Scuola 
‘superiore; di, guerta di ‘Torino il corso spe- 
ciale di capitani e luogotenenti del corpo di 


stato maggiore, che doveyà aver printipio il 
6 novembre. p si 


{[T)Cir scrivoîio dal Cremona) in data del 


18 corrente: P 

_leri (12) falle ore 12-1ysfidiva la preziosa 
vita durata 69 anni di’ monsignor Antonio 
Novasconi vescovo - di Cremona » cavaliere 
dell’ ordine de" Ss. Maurizio e Lazzaro, sena- 
tore del Regno. 

Il suo programma che contenevasi in que- 
ste due parole ;.verità e carità , ei ripetea 
spesso, e perfettamente attuò nelle sue azioni. 
Amò la chiesa e la patria, che ambe illastrò 
col sapere e colla virtù. Lontano da ogni 
estremo partito, seppe conciliarsì l’ animo di 
tutti. Anche i più ostili per principio al clè- 
ricato non levarono contro di lui il facile vic” 
tupero. .l \contrarii. oppositori non' poterono 
trovare mai serio argomento da riprendere i 
suoi atti 0 le sue parole. è 

Come vescovo sostenne il laborioso inca- 
rico ‘con piena soddisfazione di tutto -il clero, 
di tutta.la vasta.sua diocesi; che percorse 
più volte ed edificò col contegno, e con quella 
parola facile ed' eloquente espressa com.tale 
unzione da vincere tutti i cuori. Egli mo- 
riva logoro dalle fatichefe vittima del ‘sno 
divinò ministero. ; 

Ai poveri distribuiva “ogni ‘anno fino a 
quarantamila; lire, due terzi circaldelle sue 
rendite... 1, ‘ : 

L’umana società ha perduto un grand’uomo, 
la Chiesa un ‘apostolo; la patria un beneme- 
rito cittadino, Cremona.unà gloria; un pa 


-| dre i poveri....T'utti.. piangono. ;l’ irreparabile 


perdita.di tantis, beni che derivavano da un 
solo. 
Rimuneri Iddio tanta. virtù. 
LC. prete Cremonese. ci 
— leri a sera alle 8 12, scrive la Gaz- 
setta di Venezia del ‘18, giungeva fra noi 
S. A. R. il principe Umberto, che fa incon- 


trato alla stazione di S. A. R. il principe | 


Amedeo e dalle autorità civili e militari, le 
quali poi questa mane sì recarono ad osse- 
«quiarlo. 

— La Lombardia del 18 corrente scrive : 

Si è scoperta una camorra. di accaparra- 
tori per le aste dei beni ecclestastici. Co- 
storo con le solite arti, miravano ad impe- 
dire l'acquisto dei vari lotti ai privati, che 
vi aspiravano, e che non avessero loro pagato 
un certo tributo. 

Sappiamo che l’autorità, accortasi del rag- 
giro; ha già preso quelle misure che varranno 
a reprimere sì dannosi abusi. 

— Sappiamo, scrive il Giornale di Napoli 
del 16, che.i.signori Procaccini.e Ventrella, 
arrestati per mene mazziniane, furono trasfe- 
riti al carcere di S. Francesco, Il signor Mi- 
leti.è tuttavia. presso la questura, 

— Sécondo un calcolo che crediamo esatto, 
il numero degli emigrati romani dimoranti 
in Napoli è cresciuto da un mese in qua, 


per cagione dei fatti avvenuti nel ‘territorio | n 


pontificio, d’altre 2800 persone, 
— L'Italia di Napoli del 16 annunzia che, 
il giorno della festa dell'Immacolata. nella 
città di Cosenza vennero trovati aflissi alle 
cantonate dei cartelli con: Viva Pio IX re! 
viva Francesco II! morte ai ladri! 
+ Simili cartelli venmera'trovati pure in gl 
tre città e non mancarono nella stessa Napoli. 
Come si-sa, il giorno dell'Immacolata era 


Vegliare, come di solito, appiccavasi il fadcò 
alla casa, e ne restavano vittime due bam- 
bine ed un ragazzetto del Boiardi dell'età dai 
due mesi sai quattro anni. Acorso.lo zio delle 
Vittime, Boiardi Domenico, potè apperia giun- 
gere in tempo per “afferfare il maggiore dei 
Nipoti dell'età d'anni sette, ed estrarlo ancor 
Vivo dalle fiamme, le quali consumarono il 
fabbricato, i mobili @d altri attrezzi del com- 
plessivo, valore di L. 1550. sn : 
È venuto a-hostrd ‘conoscenza ché il sig. 
» cav. dott, signo Crommelinck è stato no- 
thinato presidente onòrario,,'é Irello stesso! 
tempo .decorato della medaglia dei Salvatori 
di Francia tomè ricompensa’ ben! meritatà. 
dai lunghi e distinti servigi prestati da que- 
(sto: conosciuto operatore. ; : 


“NOTIZIE "ULTIME 


CAMERA DEI DEPUTATI |. 


Neppure nella; $éduta\d'oggi l'on! Rattàzzi 
ha terminato il suo discorso. Non è già che gli 
‘sia venuto meno (ill tenipò, bensì dè Aforze; 
perocchè, sofferente come-era, ha dovuto, 
verso le ore cinque; rinviare il seguito della 
sua arringa a domani. “E le sue parole, si 
risentivano dello stato«della sua salute. 11 
discorso! fa prolisso anzi che no; fu un'e- 
sposizione troppo analitica ed apologia troppo 
lunga degli atti della sta amministrazione, 
dalle prime mosse. dei volontari sino al ri- 
tiro del gabinetto dinanzi alla minaccia di 
guerra che aveva fatta la Francia. Egli ha 
confermato ciò che..da noi si era già detto, 
che aveva pensato a molte eventualità, fuor- 


E ciò che importa ‘di far notare. è che 
la;maggioranza “del gabinetto era decisa 
di passar oltre ja _falè minatéià. Niuhuomo 
consultato, niuno.«distoloro che: furono ir= 
Vitati poscia\a far parle del nuovo mini- 
stero era di tal avviso; tutti convennero 


generale Garibaldi , come avvertiva l'oro!” 
revole Bertani, voleva-la.guerra: alla; Fran- 
cia e, se; si è battuto a Mentana, egli è 
che credeva non ci. fosserovi» francesi? © 
Rispetto alla ‘partenza dél-generalè ‘Ga 
ribaldi per. la frontiera romana.l’ on. Rat- 
tazzi diqhiarò che le risoluzioni del. mini- 
stero; che aveva date le sue dimissioni , 
erano .stalo prese d’ accordo col generale 
Cialdini, incaricato di formare il nuovo ga- 


ritiràva di poter compiere »degli «atti che 
vincolassero la politica del ministetò ‘che | 
gli succederebbe o che fossero: per metter | 
ostacolo alla sua composizione. Con'eiò eon- | 
fermava: la teoria’ svolta dall'on, Coppino, | 
la quale era giù stata brevemente confu» 
tata dall’on. Depretis. pa 
Un' altra dichiarazione ..ha. -fatto;;. cioò 
ch’egliaveva cessato di recarsi al mini» 
stero, dell’:interno il giorno 23 ottobre, per | 
metter: fine alle accuse che gli ‘si muove- 
vano di procurare le dimostrazioni in. sua 


i 


chè ‘a quella d'una’ guerra colla Francia | 


che bisognava evitar lagiiòrfay'@ veramente | 
.| era, possibile? Era ragionevole? Neppure il 


binetto , non credendo, il ministero che,.sì | |, 


favore. edi impedire la formazione: della 
Uova amministrazione, ma che aveva proy- 
veduto ‘alla sicurezza pubblica, affidandone 
l'incarico. al prefetto di Firenze, 

Ma: mon aggiangiamo altro, dovendo n- 
servar l'apprezzamento del discorso, quando 
sia terminato; 

Il principio della seduta fu occupato da 

uistioni personali. Parlarono:gli'on. Acerbi, 
rispi, Bertani, Ferrari, Montecchi e Rix 


Una gran festa militare gi tempi de'Berboni. | casoli. L'on. Ferrari ha insistità per l'in 


I fedeli sudditi hanno voluto fare una grande 

dimostrazione, la quale a dir: vero ‘non ha 
mostrato altro, se non che i borbonici non 
sono molti e non sono sensibili. © * 


terruzione momentanea . delle relazioni di- 
plomatiche eolia Francia; l'on. Montecchi 
ha fatto il processo al: Comitato nazionale 


h ? is 
© La Gazzetta Ufficiale del17 ha da Ca- | romano, ma non nia potuto fare l'apologia 
serta che îl 13 Giro la banda del fami- | del Comitato ‘d'insurreziane, A che giovino 


gerato Santaniello, forte di quindici briganti, | tali 


querele noi sappiamo ; certo’ non gio 


fugata dal cireondario di Piedimonte, fu‘at-|*ano ‘alla dignità del paese. 


faccata' vivamente sulle montagne Montanicci 
dalle guardie nazionali di’ Majorano e'daî 
carabinieri reali di Alvignano. Dopo lungo 
combattimento, la banda fu messa in fuga. 
Un brigante mortalmente ferito è ‘rimasto 
nelle mani della guardia nazionale ; fu tro- 
vato! armato di revolver; altri due briganti 
vetnero feriti e divisi dalla banda; carabi- 
nieri e guardie nazionali ne vanno în cerca. 
Fu sequestrata grande quantità di munizioni 
e viveri, non che molta vestiario. Da parte 
della forza pubblica «si ‘hà a ‘deplorare ‘un 
milite della guardia nazionale morto. ed un 


mo 


Vittime del fuoco. —Nella Gazzetta 
‘delle Romagne del 17 si legge: } 

Per imprudenza di Govi Gioconda, moglie 
al. zolfanellaio Boiardi Desiderio, di Villa Or- 
gine (Reggio dell'Emilia) la: quale nella. sera 
dell'8 andante mese, dopo aver-fatto coricare 
quattro dî lei bambini, riscaldandone il letto 
con un recipiente pieno di ,accesi carboni, 
| non accorgevasi che alcuni di questi cadevano 
fra zolfanelli ammucchiati. in quell’ ambiente. 


di'|'Ritirandosi. poscia in una non vicina ‘tallara | 


L'on, Ricasoli disse e ed assennate 
parole; rispondendo all'on. Nicotera) che 
disse. depositi d'armi» essersir raccolti? al { 
confine romano, duranto îl ministero di tì. 
Se c'erano, certo è che il governo. l'igno» | 
rava, perocchè egli melteva i suoi, atticini 
armonia , colle: sue parole e non avrelibe”, 
mai «permesso ché si attàntàsso allo .con- | 
Yenzioni ed ai patti internazionali. | 

La Gamera sì sente già stanca* di que-| 
sta lunghissima discussione; ma non è | 
‘probabile che ga pet terminatla domani. .| 


Dispaca' ELemaioi | 


*[AGENZIA/ STEFANI] 


Vienna; 19. — È giunto il conte. Barra]. 
per: presentare.le sue.lettere di. riehiamo, 511 
‘Il Wanderer annunzia che due inviati del. 
principe del Montenegro sono arrivati a-Co= 
stantinopoli per domandare categoricamente t 
«a cessione del Porto d'Antinavi e di Spitza, 


minacciando, in caso div rifiui di. conqui- 
starli coll’aiuto della. Serbia, n 

n Dublino, 19. all siengr lactio, presi- 
\dente, ei signori «Wal lor segretari 
“dell'iltima *idesttohe 1 inse dei feniani 
giustiziati, sono stati citati’ innanzi ai tribu- 
nali. La loto cauzione venne accettata. 

Bruxelles, 19. — L’e) pizoozia essendosi ma 
nifestata di nuovo ad Anversa, il gi a 
dotò. rigorose misure’ di--precauzione alla 
frontiera. 

Londra, 19. — 1 documenti trovati pro- 
vano che i feniani avevano progettato di at- 
taccare nello stesso tempo dn: pgjonde città 

armi della polizia. 


d'Inghilterra î depositi d' 
io dulinri 
8; 11 


che_il prin- 
igno- 


"i 


cominciata la discussione intorno il pro- 
dell’organizzazione dell'esercito. Parla- 
rono i signori Jules Simon, Jerome David e 
Latour du-Moulin. 

rIl Senato cominciò a discutere la petizione 
bag l'abolizione della pena di morte. Gonlhot 


Saint-Germain propose l'ordine del giorno 
art gino î discussione continnerà 
ma 


». L'Etendard e la France smentiscono che 
sia stato abbandonato il progetto della Con- 
ferenza ristretta, 
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17 ‘GIACOMO DINA, DinertoRE. 
‘Giovanni: Rommatpo, ‘gerente, 


Morse di Commerete. 
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ANNO... L'OPINIONE “xX.1. 

Fissendo numerosissime le ssca- 
denze @l ‘31 corrente si pisejano 
i signori Associati e coloro.i quali 
desiderano» dir abbuonansi® & far 
pervenire la domanda @]îl prezzo 
d'abbuonamento sin tempo, affine 
dieviture ritardi e-sbagli ‘hella 
Spedizione, del gior nale. 

Non <si accettano Francobolli 


in pagamento. 
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